
DISCIPLINARE PER L’UTILIZZO DEL LOGO ADOTTATO DAL COMUNE DI PISTOIA  

PER IDENTIFICARE INIZIATIVE, ATTIVITA’ ED EVENTI  

INSERITI NEL PROGRAMMA DI “PISTOIA CAPITALE ITALIANA DEL LIBRO 2026” 
 

 

Art. 1 – Generalità 

La città di Pistoia in data 24 ottobre 2025 è stata proclamata “Capitale italiana del libro” per l’anno 2026 

dal Ministero della Cultura, ai sensi dell’art. 4 della L. 15 del 13 febbraio 2020, a seguito del confronto 

comparativo con altre città italiane. Tutte le iniziative, attività ed eventi che saranno inseriti nel 

programma ufficiale con cui il Comune di Pistoia darà attuazione al conferimento del titolo, dovranno 

essere accompagnati dall’uso del logo ufficiale di “Pistoia capitale italiana del libro 2026”.  

 

Art. 2 – Descrizione del logo 

Il logo “Pistoia capitale italiana del libro 2026” (da ora in poi: Logo) contiene un libro aperto, sormontato 

da due silhouette: a sinistra, la silhouette di un personaggio stilizzato, con corpo blu e cappello arancio 

scuro, che evoca la figura di Pinocchio, e a destra la silhouette di un orsetto, di colore ocra, che evoca 

l’Orso Micco, simbolo della tradizione della montagna pistoiese. Sotto al libro, compare la scritta in blu  

PISTOIA CAPITALE ITALIANA DEL LIBRO 2026, posizionata su 4 righe. L’insieme è inserito all’interno di 

una cornice rotonda decorata color arancio. 

 

 
 

Art. 3 – Proprietà e registrazione del logo 

Il Logo è di proprietà esclusiva del Comune di Pistoia ed è un marchio registrato presso la Camera di 

Commercio di Pistoia ai sensi della L. 30 del 10 febbraio 2005 

 

Art. 4 – Uso del logo da parte del Comune di Pistoia 

Il Comune di Pistoia, nella sua qualità di suo proprietario esclusivo, si riserva ha facoltà di utilizzare il 

Logo in tutte le sue comunicazioni scritte, a stampa e on line, anche al di fuori dal contesto degli eventi 

afferenti al programma della Capitale Italiana del Libro, allo scopo di valorizzare il conferimento del titolo 

presso un pubblico il più possibile ampio.  

 

Art. 5 – Uso del logo da parte di soggetti terzi 

Il Comune di Pistoia può sottoscrivere con soggetti terzi interessati a partecipare al programma della 

Capitale Italiana del Libro un contratto di licenza non esclusiva per l’uso del Logo.  

La sottoscrizione del contratto di licenza e l’uso del logo sono da intendersi a titolo gratuito. 



Il contratto cesserà la sua efficacia con la chiusura dell’anno di designazione di Pistoia come Capitale 

Italiana del Libro, non rendendo possibile l’utilizzo del Logo da parte di terzi oltre il 31 dicembre 2026. 

Ai sottoscrittori del contratto il Comune di Pistoia metterà a disposizione un kit grafico contenente le 

versioni autorizzate del Logo.  

 

Art. 6 – Modalità di richiesta dell’uso del Logo 

Coloro che desiderino partecipare con propri eventi al programma della Capitale Italiana del Libro 

possono richiedere l’uso del Logo da apporre sui propri materiali informativi relativi a tali eventi, 

effettuando le seguenti azioni:  

1) Aderire al Patto di Pistoia della lettura per gli anni 2026-2028, sottoscrivendo il documento 

“Addendum 2026” e riconoscendosi appieno nelle finalità e negli obiettivi da esso posti;  

2) Inviare nei tempi e nelle modalità previste dal Comune di Pistoia le informazioni relative agli 

eventi che si candidano a far parte del programma della Capitale Italiana del Libro; 

3) Attendere dal Comune di Pistoia l’autorizzazione all’uso del Logo, contestualmente alla 

conferma dell’inserimento nel programma degli eventi candidati.  

 

Art. 7 – Limiti nell’uso del Logo 

I soggetti di cui all’art. 6 potranno utilizzare il Logo nei materiali informativi (depliant, volantini, etc.) 

autonomamente prodotti per promuovere gli eventi autorizzati. Salvo accordi diversi tra le parti, non 

sarà possibile estendere l’uso del Logo ad eventi non ancora autorizzati o comunque non inseriti nel 

programma.  

 

Art. 8 – Uso improprio del Logo 

Il Comune di Pistoia, qualora ravvisi un uso improprio del Logo, contatterà il soggetto individuato per 

richiedere la rimozione dell’abuso. In caso di recidiva, il Comune di Pistoia si riserva di adire alle vie legali.  

 

 

  


